
Bozza programma annuale di intervento per il 2013 e il 2014 così come previsti dal verbale della
seduta del Tavolo dell'Economia Solidale del 25 settembre 2013

Il verbale della seduta di cui nel titolo individua come obiettivi prioritari i seguenti:
1. definizione  dei  criteri  attraverso  i  quali  un'organizzazione  –  impresa  può  essere  considerata

appartenente all'economia solidale (criteri)
2. promozione della nascita di associazioni di secondo livello nei vari settori
3. diffusione e promozione della cultura che sottende l'economia solidale
4. realizzazione di un proficuo scambio tra la politica e la struttura provinciale e il variegato mondo

dell'economia solidale, per incidere in modo significativo nell'economia

Nel medesimo verbale vengono indicate le seguenti linee di programma per il 2013:
1. stesura delle bozze dei disciplinari
2. effettuazione degli incontri con i soggetti economici e istituzionali

È  di  seguito  sviluppata  una  bozza  di  proposta  di  intervento,  prendendo  come  budget  quello  ottenuto
sottraendo al fondo per il primo anno (€ 63.000) il compenso ivato di Trentino Arcobaleno (€ 40.260). Per
c.i. si intendono i costi addebitati interamente al soggetto gestore del fondo (costi interni).

Per il 2013 vengono ipotizzate le seguenti azioni, suddivise in base ai quattro obiettivi prioritari.

Definizione criteri

analisi di tutti i materiali esistenti (disciplinari, regolamenti, “carte dell'economia solidale”, 
“matrice del bene comune”, altri materiali realizzati in Trentino e in Italia) e 
sistematizzazione degli elementi in essi contenuti 

c.i.

Incontro con i referenti italiani della Economia del bene comune e studio della loro 
definizione di una struttura comune per tutti i disciplinari al fine di renderne più semplice la 
stesura, la comprensione e l'applicabilità

c.i.

Individuazione e contatto con i referenti dei vari servizi della Provincia che potranno essere a 
vario titolo coinvolti nella stesura dei criteri e nella loro successiva applicazione

c.i.

avvio stesura di una bozza di disciplinare per tutti settori c.i.

TOT c.i.

Realizzazione di un proficuo scambio tra la politica e la struttura provinciale e il variegato mondo 
dell'economia solidale

presentazione del lavoro agli assessorati e ai servizi in qualche modo collegati c.i.

TOT c.i.

TOTALE 2013 c.i.

Per il 2014 vengono ipotizzate le seguenti azioni, suddivise in base ai quattro obiettivi prioritari

Definizione criteri

produzione delle bozze di disciplinare per tutti i settori c.i.

confronto con gli uffici tecnici PAT sulle bozze prodotte c.i.

discussione delle bozze con i soggetti economici afferenti a ciascun settore in incontri organizzati ad hoc,
per rilevare contenuti essenziali e far emergere una condivisione per un interesse a partecipare (6 incontri
territoriali  all'interno  dei  quali  vengono  realizzati  sottogruppi  per  area  economica,  da  realizzarsi
indicativamente a Trento, Tione, Rovereto, Borgo Valsugana, Moena, Cles) (produzione e invio materiali di
invito e restituzione, affitto sale, rimborso spese di trasporto di uno o più membri del tavolo)

TOT € 1.000



rielaborazione degli schemi c.i.

richiesta di parere tecnico sulle bozze di schemi da parte degli uffici provinciali competenti c.i.

organizzazione di una assemblea generale dell'economia solidale ove presentare il risultato del processo
sviluppato nelle fasi precedenti, e proporre una approvazione di massima degli schemi prodotti

TOT € 1.140

presa in carico da parte del Tavolo degli schemi dei disciplinari prodotti c.i.

TOTALE € 2.140

Promozione nascita associazioni di secondo livello

Mappatura delle associazioni di categoria attualmente esistenti, illustrazione alle stesse degli intenti della 
legge sull'economia solidale, ed ascolto di una “operazione ascolto” presso i loro soci

TOTALE c.i.

Diffusione e promozione della cultura che sottende l'economia solidale

presentazione percorso di lavoro alle associazioni di categoria (Confesercenti, Confindustria, 
Confartigianato, CCIAA, Ordini professionali in qualche modo coinvolti nelle categorie 
previste dalla legge, ...)

c.i.

predisposizione pagina web sito PAT c.i.

Realizzazione puntata di PAT Informa che spiega l'inizio del percorso c.i.

conferenza stampa di presentazione dell'avvio del progetto c.i.

Produzione materiale informativo cartaceo € 600

Collaborazioni su progetti o sviluppo di filiere locali con scambio di beni e/o servizi. Gli 
attori coinvolti negli incontri territoriali potranno proporre  soggetti da sostenere, fra i quali 
verrà operata una scelta dal Tavolo, privilegiando quelli con il maggior numero di soggetti 
coinvolti, e la maggiore innovatività.

€ 3.000

realizzazione trasmissione radiofonica, dieci puntate sui temi dell'economia solidale, 
trasmesse da una radio locale (radio NBC?)

€ 3.000

attivazione di almeno un mercato solidale a Trento € 3.000

Aggiornamento database economia solidale trentina (compenso collaboratore e spese 
telefoniche)

€ 4.000

Realizzazione di proposte formative in collaborazione con le associazioni di secondo livello € 3.000

Organizzazione Giornata dell'Economia Solidale all'interno della X edizione della fiera FLCG 
o in collaborazione con qualche altro evento già esistente collegato all'economia solidale

€ 4.000

TOTALE € 20.600

Realizzazione di un proficuo scambio tra la politica e la struttura provinciale e il variegato mondo 
dell'economia solidale

Realizzazione di incontri strutturati e periodici fra i membri del Tavolo dell'Economia 
Solidale, i membri della Giunta Provinciale e i dirigenti dei Servizi Provinciali ritenuti più 
significativi per l'applicazione della Legge

c.i.

TOTALE 2014 € 22.740

Tutte le spese si intendono IVA compresa.


